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Raccogliendo il su erimento che mi viene da Graziano Orsi, il primo sco-
po di queste pagine è di far sapere che il “Pisanova” non è un fungo nato 
dalla sera alla mattina. Anche per questo vogliamo celebrare il ra iungi-
mento dei primi trent’anni di vita del nostro Circolo, ricordando tutti colo-
ro che hanno contribuito all’iniziativa, da quelli della prima ora a quelli, 
che, per varie vicende, si sono allontanati. Per esempio, va riconosciuto 
alla Patrizia Dini di essere sempre stata collegata all’iniziativa e di avere 
collaborato attivamente pur portando avanti l’impegno di amministratore 
pubblico prima alla Provincia e poi alla Regione. D’altronde è con lei che 
fu individuato fi sicamente il luogo dove far nascere il Circolo durante una 
passe iata nel quartiere. Ed era lei a sottolineare che a Pisanova, e in 
particolar modo in via Norvegia, essendo venuti ad abitare, per motivi di 
lavoro, cittadini che provenivano da più parti della Provincia, c’era bisogno 
essenziale di un luogo dove incontrarsi e scambiare le proprie esperienze. 
Le diff erenze di formazione e di cultura, con lo scambio, avrebbero portato 
ad una crescita civile complessiva. Ed è anche simpatico fare un cenno alle 
meteore, soci del Pisanova che hanno spiccato il volo verso altre esperienze, 
come il De Girolamo che è divenuto presidente del Cispel Toscana, però nel 
Circolo sono state decisive le persone semplici, quelle che gli hanno dedicato 
il loro tempo libero consentendo che la “baracca” andasse avanti.
E questa è anche l’occasione per ringraziare quei circoli ARCI (Balalaika, 
Putignano, Alberone, Cavallino Rosso, Acit, Riglione, Gatto Verde, I Passi, 
Gagno, La Vettola, Cep, Pisanello, Colignola, Sant’Ermete, La Valle) e la 
Federazione del Partito Comunista Italiano (un partito che non c’è più ma 
che allora giocava un ruolo decisivo nella vita cittadina), che nel 1984, in 
occasione di un forzato e per certi versi drammatico trasferimento da via 
Bargagna, ci aiutarono concretamente.
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TRENT’ANNI DI VITA

Il Circolo ha avuto il suo inizio tra la gente di Via Norvegia. Pro-
prio nella via più chiacchierata del quartiere, lì più che altrove, all’i-
nizio degli anni 80, si manifestarono disponibilità ed impegno per 
costruire questo nuovo soggetto. Cerco di ricostruire, facendo una 
breve cronaca, quello che accadde: un gruppo di iscritti alla Sezione 
“Vasco Viviani” del PCI organizzarono in via Norvegia una cellu-
la provvedendo a distribuire l’Unità e a pubblicare, con periodicità 
pressoché settimanale, un giornale murale ( c’è sempre il “rudere” 
all’imbocco della strada). Va detto, ad onor del vero, che il nostro 
attivismo, in alcuni passaggi, fu mal giudicato dal gruppo dirigente 
della Sezione. Comunque, testardi e spinti dai bisogni di un quar-
tiere a quel tempo lasciato abbandonato a se stesso, “ci si allargò” 
ponendoci alla testa degli assegnatari (signifi cativo in questa fase il 
contributo tecnico del compagno Franco Lazzeri, geometra), ad 
esempio per vedere riparate dallo IACP (Istituto Autonomo Case 
Popolari) le molte crepe nei fabbricati. È nel crogiuolo delle riu-
nioni con gli assegnatari, intorno alla cabina del telefono pubblico 
o negli androni dei palazzi, che fu avvertita, forte, la necessità di un 
punto di riferimento stabile, un posto dove ripararsi. Di qui a imma-
ginare anche un’attività ricreativa da svolgere in quella immaginaria 
sede, il passo fu breve.
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Iscritti alla Cellula del PCI di via Norvegia.
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Il nuovo soggetto associativo non poteva che essere una “casa del 
popolo”, aderente all’ARCI. Siamo all’inizio degli anni 80 e tutte 
le “case del popolo” sono sorte, invece, nell’immediato dopoguer-
ra. Avvertimmo la specialità della nostra vicenda essendone perciò, 
già a quel momento, orgogliosi. La decisione di costituire il Circolo 
ARCI “Pisanova” venne formalizzata in un’assemblea che si svolse 
il 20 Novembre 1981, a cui parteciparono 29 persone provvedendo 
ad approvare atto costitutivo, statuto tipo dell’ARCI e nominando il 
primo Consiglio Direttivo.

Come lavorava la cellula si può vedere dalla mostra dei giornali murali affi  ssi nei primi 
mesi di attività.
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Atto costitutivo del Circolo.
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DAL BOX PER L’EDILIZIA ALLA STRUTTURA FIRMATA

Con l’assegnazione di una superfi cie comunale abbandonata (dov’è 
ora la sede della Pubblica Assistenza) e il lavoro volontario di tan-
ti, tra i quali spiccavano: Conti Torquato e Clara, Ghiara Idilio e 
Fedora, Lo Sasso Giovanni e Franca, Simonetti Guido ed Eugenia, 
Gianetri Luigi e Milena, Tredici Natale e Alfea, Marinai Natale ed 
Enza, Scacciati Agostino, Parentini Rolando e Gori Mildred, Achil-
li Enrico, Puccioni Mauro e Rosa, Macchioni Ivo ed è sicuro che 
faccio torto a qualcuno non citandolo. Intenso fu il contributo di 
Roberto Arrighini. Nel 1982, si ha l’avvio dell’attività con l’acquisto 
di un piccolo box prefabbricato in metallo destinandolo a bar.
Ricordo la sera dell’inaugurazione: molte delle donne del Circolo 
avevano preparato la zuppa (tutte notevoli e memorabile quella del-
la Mildred), cominciò a piovere e ci riparammo nel palco dell’orche-
stra e sotto le provvidenziali tettoie di “Renato” (Conti Torquato). 
Una vera festa di popolo!
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Il primo bilancio del Circolo, da cui si ricava che l’attività commerciale era pressoché 
inesistente. Numerose, invece, le occasioni per stare insieme e ciascuno portava quello che 
“si sentiva di portare”.
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In queste foto scattate da Roberto Arrighini, sono compresi tutti gli elementi rappresen-
tativi dell’identità e delle attività del Circolo: l’insegna su tela dipinta dalla Elisabetta 
Dini, il box per l’edilizia sul fronte strada e annesso magazzino in lamiera, il complesso 
di capanne destinato alla ristorazione assemblato da Torquato Conti con materiali di 
fortuna, il “palco” per ricoverare l’orchestra e davanti la pista in cemento costruita sotto 
la direzione di Giovanni Lo Sasso. Qui convergevano a frotte i cittadini da via Norvegia 
e tutt’intorno.
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Scegliemmo da subito la parola d’ordine che ci seguirà fi no in fon-
do: “costruiamo insieme la pace”. Era e rimane la nostra bandiera, 
oggi più che mai attuale.
Da subito, con i poveri mezzi disponibili, che sono ben illustrati dal-
le foto, dispiegammo tutte le attività che ancora oggi rappresentano 
l’off erta ricreativa del Pisanova: il ballo liscio, la tombola e le cene.

Passata la prima estate, visto il successo dell’iniziativa, ponemmo 
subito rimedio alla precarietà delle strutture. Il passo in avanti fu 
compiuto con la costruzione di un prefabbricato, ideato dall’archi-
tetto Cecilia Oliva: una vera sciccheria.

Un’affollata cena intorno alle tettoie di Torquato.
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LO SFRATTO DA VIA BARGAGNA, 
ANGIOLINO E COMPAGNIA BELLA

Purtroppo, nel 1984, si verifi cò uno sconquasso a causa del mancato 
rinnovo del permesso di occupazione del terreno da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale. Di qui l’intimazione a demolire la struttura, la 
resistenza della gente che si era fatta carico di un servizio sociale in 
una parte della città priva di qualsiasi struttura associativa, l’interven-
to della forza pubblica, la denuncia di alcuni di noi (Agostino Scaccia-
ti, Rolando Parentini, Natale Marinai e il sottoscritto) e la condanna 
del Presidente Scacciati in quanto rappresentante legale del Circolo.
Nella disgrazia dello sfratto, avemmo la fortuna di incontrare sul-
la nostra strada Anselmo Pucci, già mezzadro, dirigente di orga-
nizzazioni contadine, poi onorevole, assessore regionale e, a quel 
momento, assessore ai beni patrimoniali della città. Fu lui che ci 
fece ottenere, dietro il pagamento di dieci milioni, il lotto di terreno 
che oggi occupiamo in via Vittorio Frascani. Ovviamente, a monte, 
dopo tutte le traversie superate, era maturato un giudizio positivo 
della Federazione del PCI e, a quel momento, anche della Sezione 
“Vasco Viviani”. Ciò è dimostrato anche dai consistenti contributi 
che abbiamo annotati sul giornal mastro del periodo.
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Appena spostati in via Frascani, in attesa di poter ricostruire la strut-
tura della Oliva, piazzammo il glorioso box in lamiera e utilizzam-
mo un tendone.

In quel periodo, si avvicinarono altri volenterosi. Ricordiamo: Giun-
tini Nello, Tommasi Vivetta, De Neri Alessandro, Frosini Mirta, Bu-
falini Marcello, Meoli Graziano. Dei vecchi resistettero Arrighini 
Roberto, Parentini Rolando e Gori Mildred, Lo Sasso Giovanni e 
Tamigio Franca, Gianetri Luigi e Del Ry Milena, Puccioni Mauro 
e Bernardini Rosa, Achilli Enrico. E più tardi si aggiunsero Otto-
lini Pasqualina e Tanzi Giuseppe, Antonelli Mirella e Volpi Dante, 
Ciaramelli Florio, Carletti Lionello, Sbrana Piero, Lotti Romanello, 
Manfredini Paola e Orsi Graziano. Nella fase del trasferimento da 
via Bargagna e in quella della ricostruzione, emerse il contributo 
decisivo di un bravissimo socio muratore, Orsucci Angiolino, e per 
l’attività fu da quel momento decisivo l’apporto di Gemmi Isa, or-
ganizzatrice del gruppo ballo.
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Segue una delibera del Consiglio Direttivo che riassume con effi  ca-
cia il passaggio impegnativo attraversato dal Circolo.
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Le ricevute della sottoscrizione: Rolando Parentini, uno dei collettori, avvia un ricevuta-
rio versando lui stesso 20.000 lire. L’importo complessivo raccolto, andando casa per casa, 
sfiorò gli otto milioni.



26

AGGIUNGI AGGIUNGI

La struttura ideata dalla Oliva e spostata da via Bargagna aveva una 
superfi cie utile di circa 100 metri quadrati, appena suffi  ciente per il 
bar. Il forzato trasloco non ci scoraggiò, anzi decidemmo di attacca-
re al manufatto esistente un “salone” costruito con pannelli coiben-
tati di oltre 200 mq. da destinare al ballo liscio, di utilizzare ancora il 
box per muratori promuovendolo ad “uffi  cio”, e di aggiungere (con 
il metodo di “Renato” un tantino modernizzato) uno spazio adibito 
a cucina. Qui era massiccia la presenza femminile: Milena, Franca, 
Mildred, Pasqualina e Paola.

La struttura della Oliva e il nuovo capannone.
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ANCORA AVANTI

Nel 1990, si ha un ulteriore avanzamento, che è ben descritto 
nella relazione al bilancio. Riporto un passo che coglie il fatto 
nuovo che si verifica nella vita del Circolo: “È venuto al pettine 
un nodo che ci trasciniamo f in dalla nascita del Circolo ed è quello 
della gestione del bar ancora basata in gran parte sul lavoro volonta-
rio. A tutti è ormai evidente che una gestione che utilizzi personale 
giovane, senza alcuna professionalità a cui si aggiunge l’apporto di 
soci anch’essi sprovvisti di qualsiasi rudimento del mestiere, genera 
non solo un servizio inadeguato, che nuoce moltissimo all’immagine 
del Circolo, ma soprattutto viene meno qualsiasi coerenza di compor-
tamento nel rapporto con i soci frequentatori: uno adotta un criterio 
e l’altro uno diverso vanif icando qualsiasi orientamento che venga 
f issato dal Consiglio. Dopo una lunga fase dalla fondazione, non pos-
siamo più continuare nell’utilizzo improprio di soci in mansioni che 
non sono in grado di svolgere al meglio”. Pur riconoscendo il va-
lore della partecipazione, che fino allora ci aveva consentito di 
risparmiare tanti soldi in termini di minori costi per il servizio, 
era venuto il momento di voltare pagina. Così, da li in poi, il 
bar venne affidato a soci professionalmente attrezzati con con-
tratti di associazione in partecipazione liberando risorse uma-
ne per le altre attività: il ballo e la tombola, che si facevano via 
via più impegnative.

Insediati da poco in via Frascani, mai paghi, ci proponemmo 
per gestire anche il terreno adiacente (quello che confina con 
via Paradisa) facendo inoltrare la richiesta allo SPI-CGIL. Il sin-
dacato ottenne la concessione e il Circolo mise in moto uomini 
e mezzi creando una superficie attrezzata con porte e rete per 
impedire che il pallone si perdesse. Offrire uno spazio ai giovani 
che frequentavano il bar, questa era l’intenzione. Nella foto che 
segue, si riconoscono Angiolino Orsucci vicino alla ruspa e, in 
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posa per essere immortalati, “Renato”, Alessandro De Neri e 
Lionello Carletti. L’intera particella di proprietà comunale era 
stata ripulita e attrezzata, seppure in modo sommario, con il 
lavoro volontario e con alcuni fondi raccolti tra i soci. 

CITTA’ NOVA

Qualche anno dopo, nel 1988, per la voglia che avevamo di dire la 
nostra sui problemi del quartiere, ci assumemmo un ulteriore im-
pegno: la pubblicazione di un periodico, che uscì per un paio d’anni. 
Poi, l’impegno fi nanziario insostenibile per la stampa ci costrinse a 
desistere. Di seguito alcune prime pagine. 
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LA NUOVA SEDE

Sul fi nire degli anni novanta, avviato il procedimento per approvare 
lo strumento urbanistico dell’area compresa fra via Italo Bargagna e 
via Paradisa, cominciammo a pensare più nel dettaglio ad una sede 
defi nitiva. La precarietà in cui avevamo sempre agito ci faceva am-
bire ad un ambiente più adatto dove svolgere le nostre attività. Ce 
lo meritavamo dopo il box e le tettoie attrezzate da “Renato”. Non 
ultima motivazione il fatto che da sempre, ci avevano affi  bbiato 
l’appellativo di “circolino”. Una cosa che, personalmente, non ho 
mai digerito. 
A dimostrazione che l’obiettivo era proprio quello di avere un tetto 
vero sopra la testa, già nel 1989 riusciamo a completare una proce-
dura inusuale per i circoli ARCI ottenendo dalla Regione il ricono-
scimento della personalità giuridica, fi nalizzata proprio a rendere 
possibile la richiesta di un eventuale mutuo alle banche: essere asso-
ciazione riconosciuta costituiva allora requisito indispensabile per 
ottenere simili fi nanziamenti.
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Entrano nel Consiglio Direttivo nuove fi gure. Va ricordato il contri-
buto dato, dal 1997 in poi, da Branchitta Luigi, Orsi Graziano, Con-
ti Ermanno (per anni Vice Presidente), Santerini Liana, Manfredini 
Paola, Bizzarri Alba, Sbrana Piero, Volpi Dante, Lotti Romanello. 
Ma solo all’inizio del duemila, messo da parte un gruzzolo di alcune 
decine di milioni, ci avventurammo a progettare una casa del popo-
lo “immensa” (almeno così appariva a noi), che avrebbe richiesto un 
investimento di oltre due miliardi di vecchie lire.

Alcuni componenti del consiglio, eletto nel 2001, che decide la costruzione della nuova 
sede. Sono riconoscibili da sinistra: Marino Itala, Gemmi Isa, Lotti Romanello, Gianetri 
Luigi, Branchitta Luigi, Tommasi Vivetta, Frosini Mirta, Conti Ermanno, e in basso: 
Sbrana Piero, il sottoscritto, il progettista Stoppaccioli Francesco, Volpi Dante. 
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Confi davamo di fronteggiare la spesa con le disponibilità a quel mo-
mento (400 milioni di lire), con i contributi che si sperava ci sarebbe-
ro stati assegnati dall’Amministrazione Comunale in base alla legge 
regionale n. 41 e il rimanente importo con un mutuo. Mantenendo 
i livelli delle entrate derivanti dalle diverse attività a quel momento, 
il Circolo sarebbe stato in grado di pagare regolarmente le rate se-
mestrali del mutuo quindicennale che la Cassa di Risparmio di Pisa 
si dichiarò disposta a concederci. Nel conteggio delle entrate erano 
compresi i proventi che derivavano dalla cessione in affi  tto dell’atti-
vità del bar, con ciò innovando alla pratica corrente nei circoli ARCI 
dei contratti di associazione in partecipazione.
Il progetto fu elaborato dai compagni Manrico Logli e Francesco 
Stoppaccioli e la struttura venne realizzata dalla cooperativa “La Ri-
nascita” di Cascina.
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Così, il 24 Luglio 2004 (una giornata memorabile), inaugurammo 
la nuova sede alla presenza di tanta gente e delle autorità cittadine. 

Il sottoscritto lesse una breve relazione:

“Nell’invito che è stato distribuito, s’è ricostruita, a grandi linee, la vicen-
da del nostro Circolo: l’avvio dell’attività ricreativa nell’estate del 1982 in 
Via Bargagna con mezzi di fortuna (basti dire che per il bar si utilizzò un 
box in lamiera, di quelli impiegati per i cantieri dell’edilizia); lo sposta-
mento qui, in Via Frascani; e infi ne la decisione, a vent’anni dalla nascita, 
di darci una sede stabile con un investimento per noi gigantesco, circa due 
miliardi.
In questa occasione, non possiamo nascondere l’orgoglio di avere ripercor-
so, in un contesto del tutto nuovo, l’esperienza avventurosa delle prime case 
del popolo, che appariva per molti versi irripetibile.
E come avveniva allora, negli anni cinquanta, siamo andati a bussare a 
tutte le porte per chiedere il contributo per edifi care il Circolo; c’è stata la 
partecipazione di molti soci ai lavori e in una fase iniziale, molto lunga, 
un totale apporto volontario per la gestione del bar, del ballo e delle altre 
iniziative.
Di dove è venuta la forza? Innanzi tutto dal fatto che questa zona della 
città, cresciuta in modo tumultuoso, era priva, a quel tempo, non solo di 
riferimenti associativi, ma di qualsiasi struttura di servizio.
Questa è stata la base necessaria, ma secondo noi ci siamo anche saputi 
battere. Invece, quando nel 1984 fu emessa l’ordinanza di smantellamento 
della struttura di Via Bargagna, ci fu addebitato come errore politico una 
resistenza che portò il nostro primo Presidente, Scacciati, a subire una con-
danna.
In proposito, o i, essendo passata tanta acqua sotto i ponti, non neghiamo 
certo dignità e ruolo alla prudenza di altri livelli politici ed istituzionali, 
da cui provenivano gli inviti pressanti alla moderazione. (Ma anche atti 
concreti di solidarietà e lo testimonia il nostro giornal mastro del tempo 
che riporta, ad esempio, negli stessi giorni del trasferimento forzoso da Via 
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Bargagna, un cospicuo contributo di un partito e oltre quindici milioni (più 
di 50 o i) elargiti da numerosi circoli ARCI della zona).
Siamo convinti che sono stati proprio quei passa i, lo schierarci a difesa 
di una giusta richiesta della popolazione, a farci mettere solide radici, a far 
crescere il senso di appartenenza nel corpo sociale.
Questa sottolineatura che sentivamo di fare sui primi anni di vita del Cir-
colo, non può oscurare il tanto di positivo che si è avuto successivamente, 
che si sono tradotti, in particolare negli ultimi esercizi, in avanzi di gestio-
ne assai consistenti. E sono stati questi, decisivi, a spingerci per il grande 
passo della nuova sede.
Come non ricordare l’attività svolta dal gruppo ballo! È questo il settore 
che al momento attuale ci può fornire i mezzi fi nanziari per fronte iare le 
pesanti rate d’ammortamento che ci aspettano. E signifi cativo resta l’ap-
porto della tombola.
La nuova sede è prima di tutto il riconoscimento al loro impegno, ma è allo 
stesso tempo un ulteriore passo avanti perché il Circolo Pisanova riesca ad 
essere rappresentativo di tutte le componenti sociali presenti nel quartiere, 
anche se rimangono largamente insuffi  cienti gli spazi per i giovani. Il pros-
simo obiettivo, se l’Amministrazione Comunale vorrà darci la disponibilità 
di parte del lotto di terreno adiacente, sarà quello di costruire un’idonea 
pista polivalente.
Un altro obiettivo che ci poniamo è di avere una più ricca iniziativa cul-
turale, che dai tempi in cui riuscivamo a pubblicare il periodico “Città 
Nova”, è stata piuttosto carente.
Di recente, in occasione del rinnovo del Consiglio Direttivo, abbiamo cerca-
to di provvedere con l’inserimento di soci adatti allo scopo.
In particolare, va approfondita e divulgata meglio la nostra scelta di fondo 
per la non violenza e per la pace testimoniata dalla parola d’ordine che ci 
ha seguito fi n dal primo giorno e che o i campe ia sul fronte del fabbri-
cato. Sappiamo che la scritta “Costruiamo insieme la pace” con riprodotto 
il quadro di Guttuso sarebbe stata particolarmente apprezzata da Tom Be-
nettollo, l’ancor giovane presidente dell’Arci nazionale recentemente scom-
parso.
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Con la sua presidenza, l’Arci ha vissuto un periodo di grande sviluppo e 
rinnovamento, sociale e politico. Da una parte l’associazione è riuscita a 
mantenere salde le proprie radici nel movimento delle Case del Popolo, che 
le diede vita nel 1957 e, al contempo, ha saputo rinnovarsi profondamente, 
divenendo luogo permanente di sperimentazioni, incontri, partecipazione.
Le pratiche di solidarietà internazionale si sono accompagnate alla scel-
ta radicalmente pacifi sta, che ha visto l’Arci schierata contro la guerra in 
Kossovo, e poi contro la guerra “preventiva”, in Afghanistan e in Iraq. Cen-
trale tra le attività internazionali resta la solidarietà attiva con quanti, in 
Israele e Palestina, si battono per una soluzione equa del confl itto.
L’Arci ha contribuito in maniera determinante allo sviluppo del grande 
movimento per la pace di questi ultimi anni; si è battuto, sin dall’inizio, 
contro il liberismo; è stato a Genova nei giorni del G8 del 2001, a Firenze 
e a Parigi per il Forum Sociale Europeo, a Porto Alegre e a Mumbay per il 
Forum sociale mondiale.
L’Arci ha fatto della difesa dei diritti una delle sue bandiere, di tutti i dirit-
ti, da quelli del mondo del lavoro a quelli di tutte le minoranze. È a fi anco 
degli immigrati, per la cittadinanza di residenza e il diritto d’asilo.
Di tutto questo, negli ultimi venti anni, Benettollo è stato nell’Arci il pro-
tagonista principale.
Dunque un grazie di cuore a questo bravo compagno.
Anche di qui, dallo schierarsi sulle grandi questioni, facendo una scelta 
per la non violenza e la pace, ha tratto vigore l’azione del Circolo “per 
corrispondere ai bisogni e ai sogni di questa parte della città”, si è detto 
nell’invito. Una tappa trova compimento o i con l’inaugurazione della 
nuova sede.
Un ringraziamento alle autorità presenti, che hanno voluto condividere 
un momento per noi signifi cativo e per cui sono state spese tante energie”.
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L’OGGI

Le attività del Circolo, in particolare il ballo liscio, resistono e ci 
hanno consentito fi nora di restituire puntualmente le rate del mu-
tuo, che assommano a circa 30.000 euro ogni 6 mesi. Per il mutuo 
di €. 700.000, entrato in ammortamento nel 2005, alla data odierna 
sono stati restituiti complessivamente €. 502.960, di cui €. 322.846 
di quote capitale e €. 180.114 di interessi. Verrà notato l’elevato im-
porto per interessi, e la spiegazione è semplice: gli interessi vanno a 
concentrarsi nei primi anni per poi decrescere progressivamente a 
vantaggio della restituzione del capitale. Il mutuo si estinguerà il 19 
Gennaio 2019, quindi abbiamo già “scollettato”.
Responsabile del gruppo ballo è la Liana, di cui sono protagonisti 
Sergio, Mildred, Pasqualina, Anna, Luana, Derna, Beppe, Gabbriel-
la e Alba. Il gruppo Tombola è formato da Mirella e Dante. Altro 
stimato settore delle attività nostre è la cucina con gli exploit uni-
versalmente apprezzati della Paola, Giuliana, Pasqualina e Vilma. 
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO IN CARICA

Antonelli Mirella Orsi Graziano
Bernardini Graziano Ottolini Pasqualina
Bizzarri Alba Pinelli Giuliana
Branchitta Luigi Santerini Liana
Franzese Anna Tanzi Giuseppe
Giannessi Sergio Tonelli Gabbriella
Gori Mildred Volpi Dante
Manfredini Paola
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LE ATTIVITÀ

IL BALLO LISCIO

Il salone dove si propongono i trattenimenti danzanti il mercoledì, il sabato e la domenica 
sera. La domenica si balla anche il pomeri io. Qui sono stati ospitati eventi signifi cativi 
a livello cittadino, divenendo una delle sale più richieste.

Pista da ballo estiva: i trattenimenti danzanti si tengono il mercoledì, il sabato e la do-
menica sera.
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LA CUCINA

Decennale di Acque S.p.A.: Sergio Staino con Pasqualina, Paola, Mirella e Giuliana.

Cenone 2011: Giuliana, Pasqualina, Paola, Sergio e Beppe.
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IL BAR

Il bar, come si è detto, è gestito da alcuni soci, a cui è stato assegnato per molti anni adottan-
do il contratto di associazione in partecipazione. Inaugurata la nuova sede, abbiamo deciso 
di passare al contratto di locazione, per cui gli stessi so etti hanno dato vita ad una società.

Questo locale, assegnato anch’esso alla società Isola Verde, ospita il gioco delle carte.
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IL SALONCINO

Sono presenti nel Circolo alcuni soggetti che agiscono autonoma-
mente:
- il gruppo CONTROcanto
- la Polisportiva Pisanova

Viene utilizzato per la tombola e occasionalmente dai soci per compleanni e altri piccoli 
eventi
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CONTROcanto

Tentare di riannodare i fi li della nostra storia tramite le canzoni di 
protesta e tenere viva la memoria di fatti lontani nel tempo, di cui 
magari nessuno parla più, ma che molto hanno ancora da insegnar-
ci, sono state alcune delle idee-guida che hanno permesso la nascita 
del gruppo musicale CONTROcanto, nel maggio del 2011 a Pisa 
formato da cantanti e musicisti non professionisti.
Il repertorio di CONTROcanto spazia dalla tradizione della canzo-
ne popolare a quella di protesta, dal canzoniere anarchico, ai canti 
della Resistenza, dalla canzone storica e Risorgimentale, a quella 
libertaria e anticlericale: i toni, le musiche, i linguaggi utilizzati, 
quindi, possono essere diversi, ma uguale è la carica e la passione 
politica, il desiderio di giustizia e talvolta la rabbia da cui nascono le 
canzoni e che queste vogliono esprimere.
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POLISPORTIVA “PISANOVA”

La Polisportiva “Pisanova”, che oggi conta più di centoventi iscritti, nel 
1985, quando fu fondata, i soci erano solo tre: Lucia, Sara e Margherita, 
tre studentesse ISEF che si erano appena iscritte all’Università di Firenze. 
Però, con passione ed entusiasmo, riuscirono a coinvolgere altri, in parti-
colare Luigi Gianetri che da subito fu eletto Presidente ed Enrico Achilli, 
preziosissimo segretario e consigliere. All’inizio furono attivati i corsi di 
ginnastica psicomotoria e corsi per adulti, poi, con il passare degli anni, 
l’associazione si è specializzata nella ginnastica artistica ottenendo risul-
tati sportivi eccellenti a livello comunale, provinciale, regionale e anche 
nazionale. Nel tempo, sono state molte le fi gure professionali coinvolte 
nell’attività, che hanno contribuito in modo importante con proposte 
non solo sportive, ma anche culturali e ricreative. Ogni anno, al termine 
dei corsi, nel mese di Giugno, la Polisportiva organizza uno spettacolo 
al quale partecipano atleti dai due fi no ai settanta anni. Infatti, le attività 
sono indirizzate a bambine/i e adulti del nostro quartiere. Sta registrando 
un gran numero di adesioni il corso di Hatha Yoga, il corso di Yoga me-
ditazione, Zumba, Pilates e la ginnastica posturale che oltre a migliorare 
aspetti fi sio-anatomici della persona, crea una condizione di benessere 
psico-fi sico, in sostanza una concezione moderna delle fi nalità del fi tness. 
La Polisportiva opera nella palestra della Scuola Media “V. Galilei” tutti i 
giorni dalle 18.00 alle 20.00 e tiene corsi anche nella sala del Circolo.
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I VALORI

La dedica a Tom Benetollo

Il 29 Dicembre 2009, una vera e propria tormenta di neve limitò le 
presenze alla manifestazione indetta per dedicare il Circolo a Tom 
Benetollo, indimenticabile presidente dell’ARCI nazionale e presti-
giosa fi gura di pacifi sta. Era presente Eva Fratucello, compagna di 
Benetollo, il fi glio e rappresentanti della Repubblica Araba Saharawi 
Democratica, per la cui libertà tanto impegno aveva profuso Tom. 
Nell’occasione lessi il seguente breve saluto ai presenti:

“Cari ospiti, vogliamo chiarire perché dedichiamo il Circolo a Tom Bene-
tollo. Nel 2004, all’inaugurazione di questa sede, si sottolineava “la no-
stra scelta di fondo per la non violenza e per la pace testimoniata 
dalla parola d’ordine che ci ha seguito fi n dal primo giorno di vita 
del Circolo e che ancora oggi campeggia sul fronte del fabbricato. 
Sappiamo che la scritta “Costruiamo insieme la pace” sarebbe stata 
particolarmente apprezzata da Tom Benetollo, l’ancor giovane presidente 
dell’Arci nazionale recentemente scomparso”. In quell’occasione ricordam-
mo le tappe fondamentali dell’impegno dell’Arci nei vent’anni in cui ha 
agito al suo interno la forte personalità e il convinto orientamento pacifi sta 
di Tom. E ci veniva naturale, in quel momento, collegare gli scenari genera-
li alla nostra piccola esperienza ed entusiasmarci dell’ultimo risultato con-
seguito, la costruzione della nuova sede. La nostra azione - si sottolineava 
- ha tratto vigore perché ci siamo schierati sulle grandi questioni, per cui 
o i siamo impegnati a fi anco del popolo Saharawi, la cui non riconosciu-
ta indipendenza è l’ultimo debito dell’Europa colonialista verso l’Africa. 
Tutto questo ci ha fatto sentire, in qualche momento e nello specifi co del 
quartiere, di avere tracciato una strada, di stare modestamente “dalla par-
te buona della vita”, come avrebbe detto Tom”.



50



51

L’insegna

È il 1986. Il colpo duro ricevuto con lo sfratto da via Bargagna, ormai lo abbiamo assorbito. 
Da tempo Angiolino Orsucci ha provveduto, alla bell’è meglio, a rimettere in piedi il manu-
fatto “fi rmato” dalla Cecilia Oliva. Ora abbiamo voluto rimettere al centro la nostra parola 
d’ordine da sempre e per sempre: “costruiamo insieme la pace”. Anche questa volta Elisa-
betta Dini si è ispirata al quadro di Guttuso inserendo le colombe nell’insegna realizzata in 
lamiera dal compagno di vita Enrico Achilli.

L’insegna attuale.
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QUELLI CHE NON CI SONO PIÙ

AGOSTINO SCACCIATI

Ad Agostino (artigiano della lavorazione del fer-
ro) portavo l’Unità tutte le domeniche. Aderì, da 
subito, all’iniziativa della Cellula e alla creazione 
del Circolo, di cui fu presidente praticamente 
fi no alla scomparsa. A seguito dello spostamen-
to forzato da via Bargagna, subì una condanna in 
quanto rappresentante legale del “Pisanova”.
Quale il tratto caratteristico di Agostino ? Un 

compagno (proveniva da Mezzana dove aveva ricoperto l’incarico di 
segretario della locale sezione del PCI) forgiatosi nell’immediato do-
poguerra alla scuola del Partito Comunista e nelle lotte che anche nel-
le campagne intorno a Pisa si ponevano l’obiettivo del superamento 
del contratto di mezzadria, una persona “diritta come un fuso”.

ANGIOLINO ORSUCCI

Angiolino Orsucci, piccolo imprenditore edi-
le bientinese ormai pensionato, buttò anima e 
corpo nei lavori di ricostruzione del Circolo in 
via Frascani. Successivamente fu anche protago-
nista della gestione del bar. Un classico le sue 
tenute adamitiche dietro il banco.
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ROLANDO PARENTINI

L’ottimismo di Rolando non è stato sconfi tto 
dalle traversie che ha dovuto aff rontare. Molti 
altri si sarebbero arresi, non lui. La sua è sem-
pre stata una spinta positiva al di la del fatto 
che materialmente egli non poteva interve-
nire (a questo provvedeva ad abundantiam 

la Mildred). Rimarrà indimenticabile l’ultimo saluto che gli abbiamo 
dedicato nel salone; è stata la rappresentazione di quanto Rolando si 
identifi casse con il Circolo “Pisanova” e quindi una lezione di come noi 
dobbiamo sentirci appartenere a questo luogo di incontro di donne e 
di uomini. Non certo per limitarci al ballo liscio, ai pranzi e alle cene, 
ma per partecipare più umanamente attrezzati alle vicende del mondo.

ISA GEMMI

Per la sua scomparsa, il Consiglio fece affi  ggere 
nel quartiere questo manifesto:
“Cara Isa,
come ringraziarti per tutto il tempo che hai dedicato al 
Circolo? L’impegno è stato una consolazione per te e ha 
rappresentato un contributo fondamentale per l’unità 
dei volontari, perché potessimo vincere insieme la bella 
battaglia della nostra nuova sede. Di più: il rapporto 

quasi quotidiano ha fatto nascere un forte aff etto tra noi, che o i rende oltre-
modo doloroso il distacco. Ancora grazie e un ultimo abbraccio”.
Che dire della Isa? Nella vita del “Pisanova” è stato un gigante, l’e-
lemento che è riuscito in tanti anni a mantenere unito il “gruppo 
ballo” e quindi a garantire al Circolo le entrate suffi  cienti per farci 
decidere di compiere il balzo in avanti della nuova sede e poi le en-
trate per poter pagare le rate del mutuo.
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ERMANNO CONTI

Ermanno è stato parte del Circolo dal 2001. Il fatto 
stesso che il “dottor Conti”, il farmacista del quar-
tiere, colui che in tante occasioni aveva aiutato chi si 
trovava in diffi  coltà, si volesse impegnare nel nostro 
“circolino” (come ho sempre odiato questa defi nizione 
che ci ha perseguitato e che d’altronde era proporzionata 
a quello che eravamo stati e che ancora eravamo, niente 
più di un insieme di lamiere assemblate) personalmente 

lo avvertii come un salto di qualità. Infatti, voglio credere che proprio da 
quel momento, per il prestigio di quella presenza, le nostre riunioni, soli-
tamente tumultuose, “incivili”, divennero ordinate e più profi cue.
Ci sono stati passaggi impegnativi nella vita recente del Circolo in 
cui è stato necessario respingere visioni anomale sul ruolo che do-
veva giocare il Circolo “Pisanova”. Con serenità, dall’alto di un’e-
sperienza umana piena anche per i dolori personali strazianti che 
Ermanno ha dovuto attraversare, egli ci ha incoraggiato a mante-
nerci uniti e a perseguire il necessario rinnovamento. E questo è il 
prossimo e più signifi cativo obiettivo che ci rimane da raggiungere: 
lasciare il Circolo in buone mani.

NELLO GIUNTINI

Nello ha fatto parte del Consiglio Direttivo del 
Circolo dal 1991 al 2001 ricoprendo per un lun-
go periodo l’incarico di cassiere. Titolare di una 
vera e propria boutique del pane, che ha lasciato 
una traccia profonda nel quartiere, è qui ritrat-
to davanti al forno. Compiaciuto di un mestiere 
praticato con grande professionalità, il Giuntini 
era compagno sensibile e generoso.
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ENRICO ACHILLI

Enrico, titolare di una ditta per la lavorazione 
del ferro, ci ha aiutato concretamente con tan-
to lavoro volontario in tutta la fase iniziale fi no 
alla costruzione della nuova sede. Trasferitosi ha 
avuto la soddisfazione di essere prescelto dai fa-
mosi registi Straub e Huillet per alcuni loro fi lm. 
Come non ricordare il tappeto rosso attraversato 
insieme a tante celebrità al Festival del Cinema di 

Venezia alla presentazione del fi lm “Quei loro incontri”, di cui è tra 
i principali interpreti. Essere lì, “operaio dato in prestito al cinema”, 
con la propria autenticità di appartenente ad una classe, ascoltato e 
riconosciuto.
Un altro momento dolce se lo è costruito proprio all’ultimo con il 
trasporto civile, il fascino della Banda che esegue “Bella ciao” e “La 
vita è bella” e all’ingresso del cimitero le chitarre e il canto di una 
canzone preferita. Un trasporto “ideologico”, di quelli del tempo 
che fu, per aff ermare di stare sempre da una parte.

LUIGI GIANETRI

Appassionato militante socialista e socio fi n 
dall’inizio del Pisanova, è stato a lungo presi-
dente della Polisportiva.
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IL CENTRO PER IL BENESSERE DELLA PERSONA

Il nuovo obiettivo che ci proponiamo di raggiungere, insieme alle 
polisportive “Pisanova” e “Alhambra”, è il Centro per il benesse-
re della persona. Riproduco la lettera inviata al Sindaco più di un 
anno fa. Purtroppo, malgrado i ripetuti solleciti, a tutt’oggi la ri-
chiesta giace inevasa.

Caro Sindaco,
perseguendo l’obiettivo di creare strutture che possano rispondere alle esi-
genze di appartenenti a fasce di età diverse da quelle a cui diamo attual-
mente soddisfazione con il ballo e le altre attività del Circolo, abbiamo 
preso contatti con due associazioni aderenti all’UISP e precisamente la 
Polisportiva “Pisanova”, nata da una costola del Circolo tanti anni fa, e la 
Polisportiva “Alhambra”. Il progetto di massima che è scaturito dall’incon-
tro con le due associazioni è quello di costruire, nella rimanente superfi cie 
della nostra particella, o i destinata a parche io, una struttura di 600 
metri quadrati da adibire a palestra. L’off erta di quello che intendiamo de-
nominare “Centro per il benessere della persona”, andrebbe ad intercettare 
una domanda potenzialmente rilevante, anche con convenzioni con il vici-
no Ospedale, e rappresenterebbe uno dei centri di base auspicati di recente 
in iniziative pubbliche da te, dopo un colloquio con il prof. Pinchera.
Pertanto, la richiesta che ti sottoponiamo è quella di poter utilizzare la vo-
lumetria assegnataci con la delibera del Consiglio Comunale n. 82 del 2007 
(ben 2500 metri cubi) che prevede la costruzione di due piani sopra la parte 
o i adibita a bar e altre attività ricreative, spostandola nella superfi cie so-
pradetta, mentre il parche io attuale potrebbe essere ospitato nella particella 
di proprietà comunale adiacente alla nostra, inizialmente assegnata alla coo-
perativa Paideia, poi da questa restituita e o i destinata a discarica abusiva.
Realizzare l’opera qualifi cherebbe oltremodo il Circolo consentendo un al-
largamento e ma iore rappresentatività sociale degli iscritti favorendo il 
ricambio generazionale, necessità da noi avvertita fortemente dato che sia-
mo sempre gli stessi a tirare il carretto.
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Fiduciosi in un positivo accoglimento della presente, con l’occasione ti in-
viamo cordiali saluti.

Il Consiglio Direttivo
lì, 16 febbraio 2011







Finito di stampare a Vicopisano (PI)
presso Tipografi a Monteserra

nel novembre 2012
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